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Audizione presso la Commissione Affari Costituzionali della 

Camera dei Deputati 

Oggetto: Esame in sede referente degli atti C. 278 cost. Morassut e abb., recanti 

modifiche della Costituzione in materia di ordinamento e poteri della città di 

Roma, Capitale della Repubblica. 

Confcommercio Roma ringrazia il Presidente e i componenti della Commissione per 

l'opportunità di contribuire a questa audizione su un tema di fondamentale importanza 

per il futuro di Roma. Ringraziamo i parlamentari e i gruppi politici che hanno 

presentato le diverse proposte di legge, riattivando un processo che già era maturato 

nella scorsa legislatura, ma purtroppo non compiuto. 

Le proposte di riforma costituzionale in discussione nascono da un’esigenza nota e 

largamente condivisa: dotare Roma degli strumenti giuridici (ma aggiungo anche 

economici) necessari per svolgere il ruolo che le compete quale Capitale della 

Repubblica, moderna, efficiente e competitiva nel panorama europeo e internazionale. 

Roma non è solo il centro nevralgico dello Stato italiano, ma anche un motore 

economico e culturale di rilievo internazionale. Eppure, le attuali condizioni 

amministrative e istituzionali non le consentono di esprimere appieno il suo potenziale. 

Oggi Roma è chiamata a rispondere a sfide sempre più complesse: alcune che hanno 

ormai accumulato arretratezze storiche, altre che nascono dagli eventi e dalle 

innovazioni della contemporaneità. Pensiamo alle problematicità dei sistemi della 

mobilità, alla vecchiaia o carenza di molte infrastrutture, alla necessità di risposte 

nuove e adeguate per quanto riguarda la sicurezza urbana, la gestione del patrimonio 

storico e culturale, la sostenibilità ambientale e nelle politiche per il rilancio 

dell’economia. Pensiamo alla urgenza di usare le nuove tecnologie ai fini del bene 

pubblico. Son quindi necessari strumenti amministrativi adeguati e una governance 

efficiente, come dimostrano le difficoltà che l’amministrazione comunale conosce ogni 

giorno per realizzare gli interventi necessari e spesso urgenti. 

Occorre quindi mettere ordine, semplificare e chiarire i processi. Occorre 

dare diversi e maggiori poteri a Roma. La questione centrale non è solo il 
trasferimento di poteri, ma la necessità di una governance efficace e di un chiaro 

coordinamento tra Stato, Regione e Roma Capitale. Solo perseguendo questi 

obiettivi e lavorando sul complesso degli atti e dei procedimenti amministrativi 

nelle diverse materie, i disegni istituzionali possono tradursi in benefici concreti per 

cittadini e imprese. 
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Un aspetto importante che deve accompagnare la riforma è la necessità che lo Stato 

riconosca adeguate risorse alla sua capitale, non solo per le necessità quotidiane, ma 

anche per quelle strategiche ed infrastrutturali, permettendo una gestione di risorse, 

condivisa con il Governo centrale, certa ed adeguata alla programmazione degli 

investimenti. Il miglioramento delle condizioni di vita nella città capitale deve 

essere obiettivo condiviso da tutta le istituzioni della Repubblica.  Si ricorda 

l’esistenza del fondo per Roma Capitale presente nel bilancio dello stato (legge 396/90) 

fino al 2012. La cancellazione di questo fondo ha rappresentato un duro colpo per gli 

investimenti nella città. Occorre ripristinare un meccanismo stabile di finanziamento 

che garantisca continuità agli interventi già avviati con i fondi del Giubileo 2025 e con 

il PNRR, evitando ridondanze e sovrapposizioni, ma soprattutto assicurando una 

programmazione a lungo termine.  

È poi fondamentale che questa riforma non si traduca in un aggravio della 

pressione fiscale sulle imprese, già provate da un contesto economico sfidante, e sui 

cittadini: entrambi già oggi pagano, sia a livello di comune di Roma che regionale, le 

più alte aliquote addizionali fiscali. Capacità di rapida risposta amministrativa e 

accettabile livello di pressione fiscale sono elementi decisivi per attrarre investimenti 

nazionali e internazionali, che sono determinanti per rilanciare la città, dare opportunità 

alle migliaia di giovani che ogni anno si iscrivono alle università romane, valorizzare i 

settori strategici, del commercio, della cultura e del turismo, dei servizi innovativi e 

delle professioni. 

 

Le diverse proposte in discussione presentano aspetti certamente positivi accanto ad 

altri più critici, e non sta a noi entrare nella tecnicalità costituzionale e di 

organizzazione amministrativa. Osserviamo che la proposta che affronta la questione 

della coincidenza tra il territorio della Città Metropolitana – ex Provincia di Roma – e 

quello di Roma Capitale A.C. 278 (Morassut), pur menzionandola nella relazione 

illustrativa allegata, non chiarisce espressamente gli ambiti e i confini. La proposta 

A.C. 514 (Barelli), senza l’istituzione di una nuova Regione, prevede per Roma 

Capitale la potestà legislativa e regolamentare derogatoria rispetto alla Regione Lazio 

nelle materie di legislazione concorrente e residuale, con l’unica eccezione della tutela 

della salute. In questo contesto, come suggerito dagli uffici legislativi della Camera, 

sarebbe opportuno includere un richiamo a Roma Capitale all’art. 117 della 

Costituzione, nella parte in cui si afferma che la potestà legislativa è esercitata dallo 

Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, dei vincoli derivanti 

dall’ordinamento comunitario e degli obblighi internazionali, al fine anche di chiarire 

l’attribuzione all’ente della potestà regolamentare nelle stesse materie. 
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Ci sembra importante valutare la ricaduta che le riforme avranno su alcune questioni. 

 

La prima è il rapporto tra Roma Capitale e la Città Metropolitana. L’attuale 

configurazione amministrativa genera inefficienze e sovrapposizioni nella gestione dei 

servizi e nella pianificazione territoriale. I comuni dell’area metropolitana meritano la 

giusta attenzione, sia perché vi risiedono hub strategici come l'Aeroporto di Fiumicino, 

il Porto di Civitavecchia, i grandi centri di logistica, sia perché le crisi della mobilità 

romana dipendendo in larga misura dal pendolarismo quotidiano di cittadini che sono 

costretti ad utilizzare infrastrutture largamente arretrate.   

Occorre quindi stabilire con precisione i confini e le competenze tra i diversi enti: le 

esperienze di capitali europee come Parigi, Madrid e Londra dimostrano come una 

governance metropolitana chiara e dotata di risorse adeguate possa migliorare 

l’efficienza amministrativa e attrarre investimenti.  

 

La seconda è la revisione organizzativa del sistema di governo di Roma Capitale, 

in particolare rispetto al ruolo dei Municipi. Occorre anche qui chiarezza dei 

processi e delle competenze evitando le sovrapposizioni. E’ urgente compiere il 

processo di digitalizzazione degli uffici amministrativi e stabilire una dotazione di 

risorse adeguate. In modo particolare per le imprese del commercio, per il turismo e i 

pubblici esercizi e per le altre attività economiche più radicate sul territorio, il ruolo 

che assumeranno i Municipi, anche nel quadro di questa riforma, è di estremo rilievo. 

In questa logica occorre anche tener conto della proposta di legge A.C. 2211, presentata 

a fine gennaio da Rosato e Grippo, che prevede l’istituzione di "Ostia Comune 

autonomo". L’iniziativa sottolinea l’importanza e la necessità di rafforzare i poteri di 

Roma e trasformare gli attuali Municipi in enti con risorse e competenze proprie, così 

da colmare il crescente divario tra zone urbane con caratteristiche e bisogni differenti. 

Un modello di governance più efficace consentirebbe interventi mirati, in grado di 

rispondere in modo adeguato alle specifiche esigenze dei territori. 

 

Infine crediamo che vadano certamente identificate alcune materie di interesse per lo 

sviluppo economico e di carattere strategico, le cui competenze e scelte debbano 

essere mantenute ad un livello regionale (e in alcuni casi nazionale) di governo: 

pensiamo per esempio alle grandi infrastrutture, all’energia, alla formazione 

professionale e alle politiche per il lavoro, al coordinamento nella gestione dei fondi 

europei, alle discipline legislative che regolamentano le imprese. Occorre infatti 

assicurare omogeneità normativa e stabilità alle aziende. 
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Confcommercio Roma condivide dunque l'obiettivo di rafforzare il ruolo di Roma 

Capitale, ma sottolinea la necessità di un'architettura istituzionale chiara, di un sistema 

finanziario sostenibile e di una governance efficace che favorisca lo sviluppo 

economico, e che, accompagnata da una coerente capacità organizzativa e 

amministrativa, potrà garantire a Roma il ruolo che merita come grande capitale 

internazionale. 

 

Siamo pronti dunque a collaborare con le istituzioni per individuare soluzioni concrete 

che garantiscano una crescita equilibrata della città, nell'interesse delle imprese, dei 

cittadini e dell'intero Paese. 

 

Roma, 27 febbraio 2025 

 

 

 


